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Il buon gelato artigianale
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L’Analisi

L’Arezzo spera di agganciare il Gallipo-
li.

La Cavese vuol tentare di agganciare
l’Arezzo.

Le premesse per una partita aperta e vi-
brante ci sono, eccome.

Al “Simonetta Lamberti” si affrontano
due compagini costruite in estate per rag-
giungere obiettivi del tutto diversi, ma che
oggi saranno in campo nel big match della
prima giornata del girone di ritorno.

Chiuso il 2008 con la sortita esterna di
Vasto contro il Pescara, gli aquilotti voglio-
no dare continuità al loro magic moment,
che li ha proiettati al quinto posto in gradua-
toria, a +3 sul Foggia di Novelli.

Toltosi pure lo sfizio di battere il Napoli
di Lavezzi alla ripresa delle attività, i ragaz-
zi di Camplone si sono preparati con scru-
polo per tutta la settimana in vista del primo
di quattro incontri con formazioni di alta
classifica.

Perugia, Foggia e Crotone i prossimi av-
versari dei biancoblù, che hanno un prezio-
so alleato nella mancanza di assilli e del ri-
sultato a tutti i costi.

Aquino e compagni vivono la quotidiani-
tà in maniera serena e con un entusiasmo
che pian piano sta coinvolgendo un’intera
città.

Da quando, poi, si è aperta ufficialmente
la fase invernale del calciomercato, i tifosi
attendono il colpo a sorpresa, al quale ci ha
abituato il diesse Nicola Dionisio.

Le caratteristiche dei calciatori, che po-
tranno arrivare in biancoblù, corrispondono
alle consuete linee-guida stabilite dall’ocu-
lata dirigenza aquilotta. 

Per farla breve, occorrono tante motiva-
zioni, piedi buoni e disponibilità ad accetta-
re un ingaggio contenuto. Altrimenti, non se
ne fa nulla! Com’è giusto che sia, perché co-
sì si preserva, nell’immediato, l’equilibrio
del gruppo attualmente a disposizione del-
l’allenatore e si salvaguarda, in chiave futu-
ra, il calcio di Terza Serie a Cava. 

Per ora, però, concentriamoci sull’Arezzo.
L’aggancio è possibile!

Tentiamo
l’aggancio!

DI ANTONIO CORONA

PESCARA - CAVESE 
1 - 2

26’ p.t.- 39 s.t. Bernardo (C), 33’ p.t. Stella (C)

Diciasettesima giornata - Vasto, domenica 21 dicembre 2008, ore 14,30

Stadio “Aragona”
Arbitro: Emanuele TIDONA di Torino

Note: Gara disputata a Vasto per l’indisponibilità dello Stadio “Adriatico” di Pescara. Spet-
tatori paganti 957 per un incasso ai botteghini di 9.441 euro; abbonati 269 con un rateo di
1.648 euro. Angoli 6-3 per la Cavese. Recupero: 2’ e 5’.

A disposizione di Giuseppe Galderisi:
Indiveri, Prizio, Pisciotta, Cardinale

In alto a sinistra Camplone e Galderisi si salutano prima della partita; di fianco il primo gol di Bernardo su
assist di Tarantino; in basso a sinistra il discusso pareggio dei pescaresi realizzato da Stella, dopo un netto
fallo di mani di Simon; di lato Marruocco ipnotizza Simon a pochi metri dalla porta.

A disposizione di Andrea Camplone: 
Petrocco, Andreozzi, Viscido, Siano, Shiba

PRISCO

POMANTECAMORANI
(ST. 16’ DILISO)

SEMBRONI

DI VICINO
(ST. 32’ TESTARDI ) ZEYTULAIEV

VITALE

SIMON

STELLA FERRARESI

FELCI
(ST. 19’ IANDOLI)

MARRUOCCO

PIEROTTI ISCHIA NOCERINO

AQUINOTARANTINO
(ST. 33’ PORRO)

SORRENTINO
(ST. 20’ SCHETTER)

BERNARDO

FAVASULI

4-2-3-1 4-2-3-1

foto Marco Ascoli

foto Marco Ascoli

foto Marco Ascoli

foto Marco Ascoli

ALFANO ANACLERIO
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C.so Mazzini, 24

Tel. e Fax 089 349822
CAVA DE’ TIRRENI (SA)

C.so Umberto I, 283
Via della Repubblica, 32

Tel. 089442121

A CAVA DE’ TIRRENI

I
tempi della diffidenza estiva sono sta-
ti spazzati da venti forti (e freddi) del-
l’inverno. La Cavese leggerina e vo-

lubile delle prime gare di campionato, ha
fatto spazio a quella brillante e dal solido
carattere delle ultime 7 gare. I frequenta-
tori del “Simonetta Lamberti” e quelli che
non si fanno mancare neanche le uscite
fuori porta (Osservatorio permettendo)
quasi non credono ai loro occhi. In pochi
mesi di lavoro, Andrea Camplone ha pla-
smato un gruppo capace di sciorinare un
calcio vincente ma anche bello. Anche
l’occhio vuole la sua parte e questa Cave-
se l’occhio lo ruba. Al “Lamberti” non
mancano mai gli osservatori. Interessati e
non. Direttori sportivi, allenatori, procura-
tori: settimanalmente alla sede di Via Bal-
zico giungono puntuali richieste di accre-
dito per assistere alla gara.
Tutti vogliono vedere questa Cavese. Con
la voglia di indagare o semplicemente di
capire se questa squadra può ripercorrere
il cammino della Campilongo-band di due

stagioni fa. Se può addirittura fare meglio
e vincere anche quella paura dei “dieci se-
condi finali”, che consegnarono al Foggia
il lasciapassare per la finale.
Gli ingredienti sembrano esserci tutti. 
La società è solida. Nonostante gli af-
fanni tipici di un club di Lega Pro, può
garantire una tranquillità ai calciatori che
manca in altre realtà, anch’esse in lotta
per la promozione (vedi Crotone). Il pa-
tron Della Monica, tra l’altro, è alla ri-
cerca di soci che possano irrobustire an-
cora di più la compagine dirigenziale. 
Il gruppo è valido. La Cavese 2008/09
può contare su una varietà di scelte invi-
diabile. In tutti i reparti.
Con il rientro ormai prossimo di Cipriani
e il reintegro di Riccio, la squadra ha tro-
vato i due veri rinforzi di gennaio che po-
trebbero renderla ancora più competitiva.
Occorre soltanto una punta, possibilmen-
te giovane e di prospettiva, che completi
il reparto avanzato, rimasto sguarnito do-
po le partenze di Mallardo (al Forza e

Coraggio in Eccellenza) e Shiba (al Ce-
lano in C2). 
Lo staff tecnico è eccellente. Camplone
si è confermato tecnico di valore, guada-
gnandosi la stima di pubblico e addetti ai
lavori anche per la forte dose di umiltà
mostrata lungo questi primi sei mesi di
lavoro. Aveva costruito in ritiro a Monte-
fiascone una squadra che avrebbe dovuto
giocare un 4-3-3 puro. I primi risultati
non proprio brillanti e le difficoltà di
adattamento palesate da alcuni calciatori
lo hanno convinto a cambiare modulo.
Oggi è il 4-3-2-1 o “schema ad albero di
Natale” il marchio di fabbrica della Ca-
vese,  anche se non sono mancate le va-
rianti in corso d’opera come il 4-4-2 di
Foligno, adottato nel momento di mag-
giore pressione della squadra di Indiani,
e il 4-2-3-1 di Vasto che ha scompagina-
to i piani di Galderisi.
Al fianco di Camplone, poi, operano pro-
fessionisti di prima qualità: Dario Rossi,
Marco Onesti ed Enzo Cestaro formano

un team di alto profilo che ben supporta
il titolare della panchina bleufoncé.
Manca solo il grande pubblico. Se la
Cavese è da applausi, il pubblico ancora
no. Almeno nei numeri. Anche se i dati
che giungono dalla Lega di Firenze siste-
mano la Cavese (2.601 paganti di media)
al quinto posto nella graduatoria generale
del girone B, alle spalle di Foggia (quasi
4mila), Perugia (3.880), Benevento
(3.868) e Ternana (3.140), non si può es-
sere soddisfatti delle presenze allo stadio.
La scadente stagione passata, le perplessi-
tà in avvio sulla stagione in corso, la crisi
economica, il cattivo tempo,  possono giu-
stificare solo in parte la scarna affluenza
di pubblico sulle gradinate dello stadio. 
L’augurio è che le oltre cinquemila pre-
senze con il Napoli (tra biglietti, accredi-
ti e ingressi-omaggio) siano state il se-
gnale di un cambiamento di tendenza e
che già con l’Arezzo si possa avere
un’impennata d’orgoglio della tifoseria.

NUNZIO SIANI

Cavese, ora un “ritorno”
da protagonista

Cavese, ora un “ritorno”
da protagonista
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L’Intervista

Camplone è pronto per l’Arezzo 
«Velocità e gioco “basso” la ricetta vincente»

Mercato aperto fino al 2 febbraio

Perugia crede nella B
È caccia a Corona 

La fiera dei sogni (di club e tifosi) ha riaperto i battenti. Dal 4
gennaio scorso e fino al 2 di febbraio, per quasi un mese, il mer-
cato proseguirà strizzando l’occhiolino al campionato, che da
questa domenica riapre i giochi dopo la lunga pausa natalizia.
La rincorsa alla B vede in lizza, al momento, cinque formazioni,
sette se aggiungiamo anche Foggia e Perugia. Attardate di qual-
che punto, le due candidate di inizio stagione possono sperare nel
precedente del Taranto di Marco Cari, che nel passato torneo
centrò addirittura la finale play-off (persa con l’Ancona di Ana-
clerio e Lacrimini), dopo aver chiuso il girone di andata all’otta-
vo posto con 22 punti. 

I rapporti di forza evidenziati dalla prima parte della stagio-
ne, però, potrebbero essere alterati proprio da questo mercato di
riparazione. Nonostante siano ai primi posti della graduatoria e
dispongano di organici di prima qualità, Arezzo e Benevento si
preannunciano ancora battagliere. Solo il Gallipoli, per ora, sem-
bra voler rimanere alla finestra. Che si tratti di un depistaggio o
meno lo capiremo col passare delle settimane.

Il Benevento ha già piazzato un colpo e mezzo. La famiglia
Vigorito non vuole correre il rischio di perdere la B diretta e al-
lora dopo aver avvicendato Papagni con Soda, gli vuole conse-
gnare una squadra ancora più robusta. I sanniti hanno rinforzato
il centrocampo: dalla Salernitana hanno ottenuto Imperio Carcio-
ne, mentre dal Siena dovrebbero ingaggiare il ventunenne Gian-
luca Sansone. Operazione vicina alla conclusione, va solo deter-
minata la formula della cessione (prestito o comproprietà).  Ce-
duto al Foligno il difensore Gregori e al Melfi il difensore Castal-
do e la punta esterna Tufano.

L’Arezzo prima di muoversi dovrà definire il futuro di Da-
niele Martinetti. La punta romana è il pezzo pregiato del club del
presidente Mancini: la sua partenza costringerebbe il diesse ama-
ranto Iaconi a cercare una nuova punta sul mercato. Il club tosca-
no alle prese in queste settimane anche con i rinnovi dei contrat-
ti in scadenza dei portieri Paoletti e Marconato (in odor di ces-
sione già a gennaio), dei difensori Bricca e Fanucci, dei mediani
Doga e Beati e delle punte Bondi e Vigna.

Aria di rivoluzione a Foggia e Perugia. Ma se i dauni hanno
deciso per una drastica riduzione del budget di spesa, Covarelli a
Perugia promette fuochi d’artificio. Nonostante una difesa forte, la
seconda meno battuta tra i professionisti con 12 reti subite (solo
l’Inter con 11 ha fatto meglio), il patron perugino ha prelevato dal
Pisa il centrale Diego Gabriel Raimondi. Il prossimo acquisto sarà
un attaccante: nel mirino il siciliano Giorgio Corona del Mantova.

Segnali eloquenti: il Perugia di Sarri sarà una temibile avver-
saria nella corsa play-off.

U
na vittoria di prestigio
per iniziare al meglio il
2009. Cavese-Napoli 2-

1, buone indicazioni tecnico-tat-
tiche e, per mister Andrea Cam-
plone, un bel modo di “vendica-
re”, a distanza di vent’anni,
l’umiliante 8-2 patito dal Pesca-
ra che lo vedeva protagonista da
calciatore in Serie A. Sorride
l’allenatore, come dimenticare
quella gara, ma “picchetta” i
piedi per terra: “Parlerei di una
bella soddisfazione – sorride
Camplone – e non certo di ven-
detta. Al di là del risultato, la
partita è stata giocata bene, con
intensità e voglia, ma bisogna
dimenticarla in fretta, perché il
campionato è altra cosa”.
Un passo indietro al girone
d’andata. La sua Cavese ha pia-
cevolmente impressionato.
Conferma e sottoscrive Cam-
plone, la definisce vera sorpresa
del girone, che può far bene se
parte a fari spenti. 
“Qui non si può partire sban-
dierando proclami di vittoria;
alla prima difficoltà, la piazza ti
sbrana. Invece – sottolinea il
tecnico – abbiamo potuto lavo-
rare in tranquillità, ottenendo
ottimi risultati. Guardando la
classifica, credo che il Taranto e
la Juve Stabia siano le vere de-
lusioni finora”.
Gennaio fa rima con calciomer-
cato. I nomi accostati alla Cave-
se, al solito, sono tanti. L’unico
cruccio, probabilmente, resta
quel centravanti di peso la cui
mancanza mister Camplone ave-
va evidenziato fin da inizio cam-
pionato. “Sarebbe utile indipen-
dentemente dal modulo - spiega –
perché potrebbe servirci per stu-
diare varianti dal punto di vista
del gioco, che sviluppiamo molto
in velocità, ma pure per offrirci
soluzioni sui palloni alti”.
Si muoveranno tanto quasi tutte
le dirette concorrenti. Gallipoli,
Arezzo, Benevento e Perugia
puntano al salto diretto in B. 
“Mi meraviglia il fatto che la Ju-
ve Stabia voglia ulteriormente
rinforzarsi – afferma la guida
bleufoncé – nonostante i 13 pun-
ti di distanza dai play-off.  È un
compito arduo, ma in 17 giorna-
te tutto può ancora accadere”.

A chiudere, un’occhiata all’osti-
co impegno di domenica. 
Al Lamberti arriva l’Arezzo, una
delle “grandi” che, come la Ca-
vese, ama il gioco spregiudicato.
Una squadra che il tecnico defi-
nisce “compassata ed esperta,
che va tuttavia in difficoltà se
aggredita e presa in velocità, co-
sì abbiamo fatto nel match d’an-
data. Questa, credo, sia la ricet-

ta, contro una formazione che
pure nel gioco aereo può sfrutta-
re i centimetri di parecchi ele-
menti a disposizione di Cari. Al-
l’andata disputammo una buona
gara e non meritammo la scon-
fitta; proprio per questo, dome-
nica metteremo in campo ulte-
riore mordente per toglierci
qualche sassolino dalla scarpa”.

Giuliano Pisciotta
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Ogni LUNEDI MATTINA 
in edicola e nei bar

U
n timido sole ha accolto i tanti tifosi accorsi al
Simonetta Lamberti per l’amichevole di lusso
tra gli aquilotti e il Napoli dei vari Reja, Lavez-

zi e Hamsik. Quasi cinquemila spettatori – di cui circa
mille sostenitori partenopei – hanno riempito i vari set-
tori dello stadio ed assistito alla partita organizzata da
due società ormai amiche da tempo. 

Il fermento e l’eccitazione erano palpabili anche tra
gli addetti ai lavori fin dall’arrivo dei giocatori del Na-
poli, giunti da Castelvolturno e subito scesi in campoper
il riscaldamento. E da quel momento è iniziata la festa:
fino allafine del match – conclusosi 2 a 1 per la forma-
zione di casa – dallegradinate del Lamberti é stato un
susseguirsi di cori, applausi edovazioni all’indirizzo
delle due compagini. I giocatori sono scesi in campo
sotto una coreografica pioggia dicoriandoli colorati e tra
l’entusiasmo generale è iniziato l’incontro. Per nulla in-
timorita dal blasone avversario la Cavese è partita subi-
toforte e dopo un colpo di testa di Aquino, in avvio di
gara, ha subito trovato il gol del vantaggio con Favasu-
li su calcio di rigore. Punto nell’orgoglio il Napoli è ri-
partito alla ricerca del pari: prima una conclusione di
Gargano è terminata tra le braccia di Marruocco (19’),

poi il pallonetto di Denis, che aveva scavalcato il por-
tiere aquilotto, è stato tolto dal sacco da Ischia. 

Prima dello scadere della prima frazione, il Napoli ha
costruito altre tre azioni pericolose con Russotto e Mag-
gio, ma Marruocco ha sempre mostrato riflessi felini. 

La seconda frazione è iniziata con la solita girando-
la di cambi e Reja, tra l’ovazione generale, ha subito da-
to spazio al “Pocho” Lavezzi, che ha indossato per la
prima volta la maglia numero 10 che fu di Maradona,
seppur di un inedito colore rosso. 

Sperava di riequilibrare subito il risultato al squadra
partenopea e, invece, è stata la Cavese a confezionare il
gol del raddoppio (50’): un lancio dalle retrovie ha tro-
vato impreparata la difesa  napoletana, con Sorrentino
che ha servito a Tarantino il più comodo dei palloni da
spingere alle spalle di Navarro.

Da quel momento è stato un monologo del Napoli,
anche se la squadra di Camplone si è prodotta in ripar-
tenze fulminanti.

Mannini (nuovo salvataggio di Ischia sulla linea) e
Lavezzi (traversa dopo una giocata d’alta classe) hanno
dato spettacolo, ma è stato Russotto (79’) a trovare il
gol, stavolta con la complicità di una deviazione di

Ischia. Un minuto prima Sorrentino era stato formato
solo da un grande intervento di Gianello (tornato tra i
pali al posto dell’infortunato Navarro). A tempo scadu-
to è stata ancora la Cavese, con Tarantino, a fallire un
gol a porta vuota.

Alla fine i cinquemila accorsi allo stadio hanno di-
spensato solo applausi. Tutti volevano vedere le stelle-
Cannavaro, Hamsik e Lavezzi. Molti volevano sapere
come stava la squadra dopo le festività natalizie. Tutti
accontentati: è stata una domenica da sogno, una dome-
nica di sport e di allegria e con una curiosità: l’unica
volta che la Cavese ha battuto il Napoli ha poi vinto il
campionato. 

L’amichevole fu disputata in onore di Catello Mari
il 4 maggio del 2006 e terminò 2-0.

Certo la promozione in C1 era già stata acquisita,
ma… piedi per terra! Tecnico e squadra hanno già la te-
sta alla ripresa del campionato e al difficile impegno ca-
salingo con l’Arezzo viceregina del Girone B e lontana
soli 3 punti dagli aquilotti. E allora la domanda è: si può
sognare con i piedi per terra? La risposta è sì, perché so-
lo così si coltivano i sogni.

MARCO ASCOLI

Cronaca di un pomeriggio emozionante

UNA DOMENICA DA SOGNO
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L’Avversario
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L’organico

LANCINI Matteo 1989 portiere
MARCONATO Massimo 1978 portiere
PAOLETTI Gabriele 1978 portiere
CONTE Mirko 1974 difensore
DJURIC Igor 1988 difensore
DOGA Alessandro 1975 difensore
FANUCCI Stefano 1979 difensore
GRILLO Fabrizio 1987 difensore
PELAGATTI Carlo 1989 difensore
TERRA Ernesto 1978 difensore
BEATI Nicola 1983 mediano
BERNICCHI Simone 1989 mediano
BONDI Renato Rafael 1981 mediano
BRICCA Andrea 1982 mediano
CAVAGNA Matteo 1984 mediano
CROCE Daniele 1982 mediano
LONGONI Lucas 1985 mediano
MATUTE Kelwin 1988 mediano
MIGLIETTA Crocefisso 1981 mediano
ROSSETI Valerio 1990 mediano
SIRENO Alessio 1987 mediano
TOGNI Romulo 1982 mediano
BACLET Alain Pierre 1986 attaccante
CHIANESE Vincenzo 1976 attaccante
LAURIA Fabio 1986 attaccante
MARTINETTI Daniele 1981 attaccante
VIGNA Luca 1977 attaccante
Allenatore: CARI Marco (1956)

L’ex di turno: Renato Rafael Bondi

Un genio 
intrappolato 
nella lampada 
Rafael Renato Bondi  nasce a Sao Joao de Me-
riti (Brasile) il 20 Marzo 1981. Dopo aver co-
minciato la sua carriera nelle giovanili della
Londrina, squadra che ha dato al calcio alcuni
campioni come Naldo ed Elber, approda nella
Serie A brasiliana con la maglia dell’Atletico
Paranense. Dopo queste 2 esperienze verdeoro
lascia il suo paese e si trasferisce in Perù, dove
il Juan Aurich gli farà da trampolino di lancio
per accedere a campionati più prestigiosi.  La
prima squadra italiana a notarlo è la Salernitana
per il campionato di Serie B 2002/2003, Bondi,
però, a Salerno non si esprime al meglio e tota-
lizza soltanto 7 presenze. 

Dopo la negativa esperienza dell’Arechi ap-
proda a Cava, come rinforzo per il campionato
di serie C2 2003/2004, e il centrocampista bra-
siliano torna a brillare: con la maglia aquilotta
realizza 7 reti in 31 gare e, nonostante una sta-
gione poco brillante per il club di Via Balzico,
si conquista sul campo la promozione in C1
passando al Teramo.

In Abruzzo arriva la consacrazione: Bondi in
due anni diventa il leader della compagine del
presidente Malavolta (49 presenze e 6 gol) e nel
gennaio del 2006 passa al Messina.

Con i giallorossi colleziona 11 presenze in
massima serie. L’avventura siciliana però dura
poco e, alla fine della stagione, ritorna in Serie
C1 stavolta con la casacca dell’Arezzo.

La prima stagione in Toscana è subito positi-
va: il brasiliano si guadagna la maglia da titola-
re e ammalia il pubblico aretino con la sua clas-
se. Nel torneo successivo fa addirittura meglio:
oltre al gran numero di presenze realizza pure
qualche gol.

Anche nel corso della prima parte di questo
torneo, il ragazzo di Sao Joao si è rivelato un ve-
ro e proprio trascinatore. Uomo-assist più che uo-
mo-gol, Bondi ha segnato la prima delle due reti
stagionali proprio contro la Cavese nella gara di
andata. Il classico gol dell’ex. Un perfido calcio
di punizione che sorprese Petrocco e regalò ai
suoi compagni il primo momentaneo vantaggio.

La zampata di un fuoriclasse che in Lega Pro
sembra essere più di un lus-
so. Un sorta di genio in-
trappolato in una lampada. 

SIMONE PECORARO

Cari nella scia 
di Somma
La rincorsa verso la promozione, dell’Arezzo di
Marco Cari, riparte dal “Simonetta Lamberti” di
Cava de’ Tirreni. 

La squadra toscana è attualmente seconda in
classifica, posizione frutto in gran parte di un av-
vio di stagione davvero sorprendente, durante il
quale gli amaranto hanno tenuto un ruolino di
marcia degno della stagione 2003-2004, quando
con Mario Somma al timone la squadra del Ca-
vallino conquistò la promozione diretta in serie
B. Dopo la sconfitta esterna con il Foggia, nella
decima giornata, l’Arezzo ha attraversato un pe-
riodo di flessione preoccupante, riuscendo a raci-
molare solo due punti in cinque partite. Mister
Cari e i suoi, però, non si sono scoraggiati, nono-
stante i primi mugugni della piazza e l’evidente
disappunto del presidente Piero Mancini. La vit-
toria casalinga contro il Benevento nella  quattor-
dicesima di andata ha segnato la riscossa di Bon-
di e compagni, che senza più perdere, hanno ter-
minato il girone a un passo dal Gallipoli, la prima
della classe. 

I primi precedenti tra Arezzo e Cavese risalgo-
no alla stagione 1978-79 nel campionato di serie
C1 girone B; all’andata finì 1-1 in casa amaranto,
così come al ritorno. Il pareggio è senz’altro il ri-
sultato dominante negli scontri tra le due compa-
gini, tanto in serie C1 quanto in B, nei primi anni
Ottanta. 

L’ultimo incontro è storia recente, al Città di
Arezzo nella giornata iniziale dell’attuale cam-
pionato gli amaranto hanno sconfitto la Cavese
con il risultato di 2-1, in gol Bondi e Baclet per
l’Arezzo, Porro per i campani.

Il grande ex della partita è quel Renato Rafael
Bondi che, dopo aver passato un periodo di scarsa
forma nello scorso campionato, quest’anno rappre-
senta l’anima della squadra toscana, assieme a
Kelvin Matute, la più bella sorpresa fino a questo
momento in casa amaranto, al bomber Baclet e al
generoso capitan Bricca. 

Quello di domenica sarà un incontro tra due
delle formazioni migliori viste fino a qui, la Ca-
vese con il sorprendente exploit cominciato nella
seconda parte del girone di andata, e l’Arezzo
che, dopo un mese di pausa, è ritornato quello
granitico ma allo stesso tempo divertente di inizio
stagione. Resterà da vedere quale delle due for-
mazioni risentirà meno delle tre settimane di stop.

DORY D’ANZEO

Amaranto Magazine
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La Prossima Trasferta
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In viaggio verso… PERUGIA
LA CITTÀ

Perugia domina la Valle del Tevere dal-
l’alto di un colle aspro e irregolare: la
particolare conformazione del terreno
ha prodotto una grande varietà di situa-
zioni urbanistiche, conferendo alla cit-
tà un aspetto particolarissimo.
Il ricchissimo patrimonio artistico e
culturale e l’ambiente naturale circo-
stante rendono Perugia città unica e di
primaria importanza, questo fin dagli
albori della sua storia.
Perugia sorge in un’area già abitata in
epoca villanoviana; è in un primo tem-
po insediamento umbro, quindi passa
sotto il controllo degli etruschi, dive-
nendo il più importante centro dell’alta
Valle del Tevere.
Tracciare un itinerario della Perugia
monumentale e “storica” è un’impresa
ardua; praticamente ogni angolo, ogni
vicolo, ogni palazzo sono degni di at-
tenzione e testimoni di una storia mo-
numentale particolarmente ricca e va-
riegata.
Sicuramente il punto di partenza da cui
volgere alla scoperta di Perugia può es-
sere individuato in Piazza IV Novem-
bre, centro cittadino in cui confluiscono
tutte le principali strade e in cui sorgono
i principali edifici storici. Su di un lato
si affaccia il Palazzo dei Priori, su quel-
lo opposto la facciata laterale del Duo-

mo, mentre nel mezzo della piazza si tro-
va la Fontana Maggiore, vero e proprio
simbolo architettonico della città.

IL CLUB

Passato in estate dalle mani dei fratelli
Pierangelo e Vincenzo Silvestrini a
quelle di Leonardo Covarelli (nella foto
in alto), ex patron del Pisa, ma perugi-
no doc, il Perugia non ha iniziato la sta-
gione nel migliore dei modi.
Rescisso a sorpresa il contratto con il
tecnico Paolo Indiani, alla vigilia del-
l’esordio di campionato con il Beneven-
to, la panchina è stata affidata a Giovan-
ni Pagliari, ex giocatore dei grifoni ne-
gli anni ’80 e già allenatore di Monza e
Foligno. Vinta la gara contro la squadra

di Papagni, il Perugia è, però, incappato
in tre sconfitte consecutive contro Ca-
vese, Sorrento e Pescara. Un trend ne-
gativo che ha determinato un nuovo ro-
vescio: via Pagliari e compito di tra-
ghettare i biancorossi verso le posizioni
di vertice affidato a Maurizio Sarri.  
“Mister 33 schemi” (quanti sarebbero
gli stratagemmi che sarebbe capace di
attuare sulle palle inattive) inizia male.
Cade in casa con il Gallipoli, ma poi
conquista tre vittorie in quattro gare,
prima di incappare in una nuova scon-
fitta a Pagani il 2 novembre. 
Da quel giorno, il Perugia non ha più
perso. In sette gare ha conquistato 11
punti (2 vittorie e 5 pareggi), subendo
appena 2 reti (ne ha segnate 6).

A rallentare la rincorsa verso i play-off
del Perugia è stato, finora, il ruolino di
marcia interno: al “Renato Curi” ha
vinto solo 3 delle 9 gare giocate e con-
quistati appena 13 punti sui 27 a dispo-
sizione.

LA ROSA

Portieri: Benassi, Bianchi, De Marco,
Lucenti
Difensori: Accursi, Barbagli, Ceppitel-
li, Cudini, D’Andrea, Minieri, Pagani,
Raimondi, Zoppetti
Centrocampisti: Boldrini, Cucciniel-
lo, De Giorgio, Gatti, Goretti, Mezavil-
la, Passiglia, Pizzolla
Attaccanti: Campagnacci, Califano,
Cutolo, Ercolano, Ferrari, Mazzeo  
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MARRUOCCO

PAOLETTI

PIEROTTI

NOCERINO

FARINA

ISCHIA

AQUINO

ALFANO

FAVASULI

MATUTE

DOGA
FANUCCI

DJURIC

BEATI
CHIANESE BONDI

TERRA

CROCE

LAURIA
ANACLERIO

BERNARDO

SCHETTER

Domenica 11 gennaio 2009 - ore 14.30
Stadio “Simonetta Lamberti”

PROBABILI FORMAZIONI

SPOGLIATOIO CAVESE

Si ferma ancora Frezza
SPOGLIATOIO AREZZO

Grillo squalificato
Ad Ercolano, in amichevole, Camplone ha studiato la con-
dizione dei calciatori convocabili per la gara con l’Arezzo.
Agli indisponibili Cipriani e Lacrimini, in ripresa ma anco-
ra non al top, si è unito Frezza. Il fluidificante di destra ha
accusato un nuovo malanno muscolare, che lo terrà fuori
per alcune settimane. Qualche linea di febbre per Alfano,
ma il mediano di Lettere dovrebbe recuperare.

Senza nuovi arrivi, ma con l’infermeria quasi vuota (Pao-
letti, Miglietta, Martinetti e Baclet hanno recuperato dai va-
ri acciacchi), Cari ha il problema degli esterni di difesa:
Grillo è squalificato, mentre Bricca e Doga si sono allena-
ti a ritmo ridotto. Potrebbe essere riconfermato Djuric. Il
tecnico di Ciampino riproporrà il 4-2-3-1.

10

Le Ultime

in diretta su 

SMS 339 3993551 - obiettivocavese@libero.it

ogni MARTEDI alle ore 21.00

una produzione 
VOCI METELLIANE

Pavimenti •
Rivestimenti •
Rubinetteria •

Parquet •
Arredo bagno •

Show room: 
Via XXV Luglio, 279 - Cava de’ Tirreni

Tel. 089 4456423 - Fax 089 468132
www.linea-ceramica.it
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TURNO ODIERNO

SQUADRE PUNTI
G V N P

PARTITE
F S

RETI

■

■

▲

▲ 

▲

▼

▲

▼

■

▼

▲

■

■

■

▼

▼

▲

▼

Campionato2008/2009
PrimaDivisioneGironeB

BENEVENTO - PERUGIA

CAVESE - AREZZO

FOLIGNO - PAGANESE

JUVE STABIA - TARANTO

R. MARCIANISE - TERNANA

PESCARA - CROTONE

PISTOIESE - GALLIPOLI

POTENZA - FOGGIA

SORRENTO - LANCIANO

PROSSIMO TURNO

AREZZO - SORRENTO

CROTONE - PISTOIESE

FOGGIA - PESCARA

GALLIPOLI - POTENZA

PAGANESE - R. MARCIANISE

PERUGIA - CAVESE

TARANTO - FOLIGNO

TERNANA - JUVE STABIA

V. LANCIANO - BENEVENTO

GALLIPOLI
AREZZO
BENEVENTO
CROTONE
CAVESE
FOGGIA
PERUGIA
PESCARA (-1)
REAL MARCIANISE
VIRTUS LANCIANO
PAGANESE
TERNANA
SORRENTO
TARANTO
JUVE STABIA (-2)
FOLIGNO
PISTOIESE
POTENZA (-3)

34
32
30
30
29
26
24
23
22
21
20
19
19
17
16
14
14
11

17
17
17
17
17
17
17
17
17
17
16
17
17
17
16
17
17
17

10
9
8
9
8
7
6
6
5
6
6
4
4
4
4
2
2
3

4
5
6
3
5
5
6
6
7
3
2
7
7
5
6
8
8
5

3
3
3
5
4
5
5
5
5
8
8
6
6
8
6
7
7
9

29
31
27
25
22
19
15
19
13
24
13
17
17
15
14
13
10
12

17
17
18
16
18
18
12
22
15
27
18
18
19
22
19
21
20
18

La Classifica

11

C.so Mazzini, 166 (di fronte Stadio Comunale) 
Tel. 089 4689478 - Cava de’ Tirreni (Sa) 
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